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I l che vuol dire che al migl ioramento 
.economico dei popoli non giovano le co-
Ionie. 

Se osservate dunque da questo pun to 
di vista questo problema, vi accorgerete 
t u t t i quan t i che non c'è bisogno per essere 
ricchi di possedere delle vaste colonie. 

i i on ent ro qui a discutere della poten-
zialità economica della Tr ipo l i tan ia e della 
Cirenaica. Yoi 1' ave t e t e n t a t o , ma avete 
dovuto anche confessare che i giardini col-
t i va t i dagli a r ab i sulla costa t r ipol ina sono 
i giardini migliori che si possa immaginare . 

Dalla vos t ra stessa confessione r isul ta 
a d u n q u e questo f a t t o , che anche dal la to 
agricolo se qualche cosa dovremo imparare 
pr inc ipalmente lo impare remo dagli abi-
t a n t i di quel paese. 

Gli arabi , a t t raverso l 'esperienza, ci in-
segneranno d u n q u e come si possano colti-
vare le loro ter re . 

Noi non siamo un popolo colonizzatore . 
La nost ra borghesia non ha d imos t ra to la 
qual i tà colonizzatrice nemmeno nella co-
lonia Er i t r ea . Abbiamo f a t t o colà t a lun i 
t e n t a t i v i ; ma quella colonia è t u t t o r a in 
condizioni economiche a r r e t r a t e . Voi vi do-
vrete accorgere che siamo ancora ai pr imi 
arbori della colonizzazione. 

La s i tuazione di f a t t o in cui t u t t o r a si 
t rova la colonia della Tr ipol i tania , è grave; 
e, se un augur io si può f a r e alla Camera 
dei depu ta t i i ta l iani , è quello di non uscire da 
questa discussione, in un modo inuti le . 

Inut i le lo è già la discussione dal punto di 
vista dei document i finanziari che non abbia-
mo; inut i le lo è dal p u n t o di vis ta polit ico, in 
quan to non possiamo conoscere il segreto 
che ci rconda l ' impresa : non complichiamo 
le cose e confessiamo che l ' I t a l ia è t u t t o r a i 
in guerra . Non saranno bel l igerant i , sa-
ranno ribelli, come voi li chiamate, coloro 
che ci comba t tono in Afr ica ; ma, dopo due j 
anni di guerra , dovres te venire a dirci quale ! 
è ora almeno il vostro p r o g r a m m a ; d o v e v o - ! 

lete ar r ivare ? Volete cont inuare la guerra 
in Ci rena ica? Volete a t t r ave r sa r e il deserto 
di B a r r a ? 

Volete a n d a r e fino al l 'oasi di Cufra ? 
Volete guadagnare all' I t a l i a il nuovo Va- ; 
t icano Senussita, come se non ci bastasse il ! 
Va t i cano che abb iamo in casa? (Oh! oh! a 
destra ed al centro) Volete r ipe te re gli er-
ror i f a t t i in Afr ica dai Francesi . . .? Pe rchè 
voi veni te r ipe tendo gli errori della F ran -
cia d iment icando però che i Francesi , nella 

-conquista del Sahara , hanno m u t a t o a t teg- i 

g iamento . La p r ima loro fase, a base mili-
t a r e , è cos ta ta t r o p p o sangue, t roppo im-
piego di general i che si sono succeduti in 
quei comandi . H a n n o conquis ta to c i t tà , 
hanno l o t t a t o cont ro il famoso A b d - E l -
Kader , e 1' hanno poi proclamato Emiro; ma, 
dopo set te anni , l 'Emiro che si r icordava 
d'essere un na t ivo del paese, è insorto, ed 
ha con t inua to la guerra san ta . Voi non vi 
t r o v a t e ora in Afr ica nelle condizioni in cui 
vi siete t r o v a t i du ran t e la pr ima guer ra 
a f r i cana , quando c 'era cont ro di noi un 'o r -
ganizzazione mi l i t a re ; voi siete, in Cire-
naica, in condizioni di non aver nulla da 
d is t ruggere ; non c'è di Jronte a voi un 'or -
ganizzazione mili tare contro la quale pos-
siate cozzare, la guerriglia po t rà così du-
ra re dieci o quindici anni . 

Quindi il Governo dovrebbe uscire da 
ques ta discussione con la dichiarazione di 
un obiet t ivo sicuro, dovrebbe dirci come 
in t ende di me t t e re fine a ques ta condizione 
di cose. Non po te te sognare di ino l t r a rv i 
nel deserto di Barca che è mol to simile al 
deserto di Sahara , con g rand i masse mili-
t a r i . 

Sape te chi ha conquis ta to quel deserto? 
Non l 'esercito di F r a n c i a ; l ' h a n n o conqui-
s ta to i geologi, piano piano, giorno per 
giorno, con una l en ta penet raz ione , con 
quella famosa pene t raz ione pacifica che 
viene, parecchie volte, messa in b u r l e t t a da 
coloro che la pensano a l t r iment i . 

Segui te a lmeno l 'esempio che vi ha of-
fer to la Franc ia . 

Avete già compiuto un errore diploma-
t ico, il g iorno in cui vi recas te a t r a t t a r e 
la pace di Losanna d iment icandovi degli 
a r a b i ; doveva te proclamare la loro auto-
nomia religiosa. Voi ora siete di f ron te più 
che ad un problema mil i tare a un p rob lema 
psicologico : e voi, pu r senza confessarlo, 
sarete cos t re t t i domani , per forza delle cose, 
a g u a r d a r e la ver i tà in faccia e dovre te un 
bel giorno venire a p a t t i con i Senussi, se 
vo le te davvero avere la pace in Afr ica . 

Io non sono contrar io al parere dell'o-
norevole Bissolati che dovremmo in Cire-
naica f e rmarc i al dominio delle coste, ma 
bisogna comple ta re questo p r o g r a m m a con 
quello de l l ' au tonomia . S ta re nelle coste va 
bene ; non pene t r a re nel deserto e non ten-
t a r e di conquis tare l 'oasi di K u f r a , va bene; 
ma bisogna precisare questo pensiero e pro-
c l amare l ' au tonomia della Cirenaica. Sol-
t a n t o con ciò voi p o t r e t e un giorno chia-
mare gli indigeni a fo rmare i loro consigli 
di affar i . 


